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« Un decreto del prefetto determina le aree 
da occuparsi, e nomina un perito per la esti-
mazione della indennità da corrispondersi dal 
Consorzio al proprietario, in ragione della 
durata della occupazione, a rate trimestrali. 

« I reclami non hanno effetto sospensivo. » 

(È approvalo). 

Art. 13. 

« La fabbricazione di polveri piriche (mi-
scuglio di zolfo, carbone e nitro) destinate 
esclusivamente ai Consorzi di difesa contro 
la grandine, è esente da tassa. 

« Siffatta esenzione è vincolata all'osser-
vanza delle disposizioni stabilite col Decreto 
24 luglio 1900 del ministro delle finanze (in-
serito nel n. 177 della Gazzetta Ufficiale del 
Regno per l'anno 1900) per l'applicazione 
del Regio Decreto 8 luglio 1900, n. 258, e 
dell'articolo 2 della legge 30 giugno 1900, 
n. 230. » 

A questo articolo è proposto il seguente 
emendamento : 

Modificare il comma 2° : 
« Siffatta esenzione è vincolata all'osser-

vanza delle disposizioni da stabilirsi con spe-
ciale reg9lamento. 

« Vigna, Arconati. » 

Onorevole relatore, la Commissione accetta 
questo emendamento? 

Pozzi Domenico, relatore. L a Commissione ac-
cetta l'emendamento con una modificazione 
di forma che è anche stata concordata. Si 
direbbe dunque: « Siffatta esenzione è vin-
colata all'osservanza delle disposizioni da sta-
bilirsi col regolamento di cui all'articolo se-
guente. » 

Meardi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Meardi. A termini della legge vigente sulle 

polveri i cittadini non possono estrarre dai 
depositi che una limitatissima quantità di pol-
vere, cioè tre chilogrammi. Ora se almeno col 
regolamento non si provvede a dare facoltà 
ai Consorzi di estrarre dai depositi una quan-
tità molto maggiore, questi Consorzi saranno 
impossibilitati a funzionare, a meno di andar 
soggetti alle penalità che la legge impone. 

Quindi mi pare che sarebbe bene che per 
mezzo del regolamento fosse provveduto a 
questa condizione di cose. 

Vigna. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 

Vigna. La ragione per cui io aveva pro-
posto la modificazione all'articolo 13, è pre-
cisamente quella che ha accennata l'onorevole 
Meardi; che i consorzi non possono cioè 
estrarre più di tre chilogrammi dai depositi. 
L'onorevole sotto-segretario di Stato ha detto 
che avrebbe accettata questa modificazione 
tanto più che, per l'articolo 1 del decreto del 
ministro delle finanze allegato al disegno di 
legge, la polvere deve avere grani sciolti 
tali che nessuno di essi possa passare dalle 
maglie di un setaccio da controllo, i cui fori 
non abbiano una dimensione inferiore a tre 
millimetri. Ora vi sono certi cannoni, i quali 
richiedono la polvere minuta; e quindi que-
sta disposizione che tende ad eliminare i pe-
ricoli invece li accrescerebbe, perchè do< 
vrebbero gli artiglieri pestare la polvere. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato aveva 
dichiarato che avrebbe proposto una modifi-
cazione; ed è per questo che nell'emenda-
mento da me presentato mi sono riferito al 
regolamento, prendendo atto delle dichiara-
zioni che il sotto-segretario di Stato aveva 
fatte. 

Pozzi Domenico, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pozzi Domenico, relatore. L a Commissione con-

ferma quello che l'onorevole Meardi ha avver-
tito circa la necessità di modificare in questa 
parte le disposizioni che si riferiscono alla 
quantità di polvere che si possa estrarre dai 
magazzini; ed è perciò che ha accettato tosto 
l'emendamento dell'onorevole Vigna il quale 
conferma anche quello che la Commissione ha 
scritto a pagina 10 della relazione dove ap-
punto si contengono le raccomandazioni per 
il regolamento in modo da non costringere 
i Consorzi a fornirsi di polvere in magazzini 
troppo distanti, ed in quantità troppo esigua 
così da indursi qualche volta a non avere 
sufficiente provvista per il loro scopo. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di ~^Stato per 
Vagricoltura e commercio. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 

Vagricoltura e commercio. Accolgo anch'io l'emen-
damento proposto dall'onorevole Vigna. Ap-
punto per ovviare agl'inconvenienti che sono 
stati lamentati, è opportuno di lasciare la 
risoluzione di tutta questa questione al rego-
lamento. Per altro non posso prendere impe-
gno assoluto; studierò la questione e vedrò 
se ed in quanto il desiderio dell'onorevole 


